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Rinviata la riunione con il ministro del Bilancio i 

Riserve delle Regioni 
sulla localizzazione 

degli impianti nucleari 
L'esame della «carta dei siti» proposta dal CNEN - Ordinata la 
sospensione a Montalto • Dichiarazione del compagno Massolo 

ROMA — Nuovi problemi 
nelle Regioni, per la localiz
zazione delle centrali nuclea
ri. Un gruppo di esse, gui
date dalla Lombardia, ha 
chiesto al ministro del Bilan
cio. Andreatta, un rinvio del
ia riunione (che si sarebbe 
dovuta tenere osgi) per di
scutere la situazione delle 
aree individuate dal CNEN 
come possibili sedi di impian
ti nucleari. Il CNEN aveva 
presentato tempo addietro al
le Regioni una <• carta dei 
siti >. comprendente una qua
rantina di zone da sottoporre 
a successiva \erifica e pro
gressiva esclusione. Di fron-

Deputato de 
arrestato per 

un crack 
a Napoli 

NAPOLI — L'onorevole Ste
fano Riccio, democristiano. 
presidente dal febbraio 1977 
del consorzio del porto di Na
poli, si è costituito ieri ai car
cere di Poggioreale dove è sta
to arrestato. 

li Riccio era colpito da un 
ordine di cattura emesso dal
la procura della Repubblica, 
in relazione al crack della 

compagnia assicuratrice Lloyd 
Centauro della quale era sta
to presidente. 

te a tutti i casi in cui non è 
stato raggiunto un accordo 
tra gli amministratori locali, 
molti dei quali anzi si op
pongono all'installazione di 
centrali, le Regioni però han
no ritenuto di dover chiede
re ima proroga. 

Intanto, il sindaco di Mon
talto di Castro ha stabilito 
la sospensione dei lavori della 
centrale, con un'ordinanza 
«"messa nei giorni scorsi. Al
la base della decisione, vi 
sarebbe la violazione da par
te dell ENEL della convenzio
ne stipulata tra l'ente elettri
co e il Comune di Montalto, 
prima che fossero iniziati i la
vori di costruzione dell'im
pianto, oltre che una mancan
za di garanzie per la salute 
e la sicurezza della popola
zione. Secondo quanto si ap
prende. l'ordinanza del sin
daco era stata preceduta da 
una delibera del Consiglio co
munale, adottata quasi all'u
nanimità, dopo isi ampio di
battito. 

Il segretario della Federa
zione del PCI di Viterbo. Ore
ste Massolo, ha così commen
tato la decisione: « La posi
zione del Comune di Montalto 
non sorprende. L'esasperazio
ne aveva toccato punte assai 
alte. La sensazione genera
le è quella di essere ignorati. 
Il governo non ha tenuto in 
nessun conto le prese di po
sizione venute dalla Regione. 

dalla Provincia di Viterbo e 
dal Comune di Montalto dopo 
l'incidente di Harrisburg. Il 
Comune poi è stato tenuto al
l'oscuro dei programmi del
l'ENEL e in questo modo non 
può essere esercitato nessun 
controllo sull'andamento dei 
lavori. Solleva anche dubbi 
il modo con cui si procede 
agli appalti da parte del
l'ENEL. ». 

Ma torniamo brevemente al 
problemi che riguardano l'o
rientamento delle Regioni. 
Quella del Piemonte ha fatto 
sapere (anche se il parere 
non è stato ancora formulato 
ufficialmente) che non vi so
no le condizioni sul proprio 
territorio per la costruzione 
di nuove centrali. Secondo la 
'. carta dei siti ,. del CNEN. 
il Piemonte dovrebbe acco
gliere una centrale a Trino 
Vercellese o a Filippona. nel
l'Alessandrino. 

Anche la giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia ave
va espresso, a metà gennaio, 
la propria ferma contrarie
tà all'ipotesi di installare im
pianti nucleari sul proprio 
territorio. Lo stesso vale per 
il Molise, il cui rifiuto è sta
to confermato dal presidente 
della Regione. La posizione 
della Regione Puglia sembra 
essere, invece, possibilista: 
mentre quella degli ammini
stratori lombardi è definita 
« interlocutoria ». 

Ieri mattina a Napoli sotto gli occhi del figlio 

Moglie di boss uccisa in auto 
Sapeva tutto sulla fine del marito 
L'uomo era stato assassinato in cella nel carcere di Poggioreale — Carla 
Campi non ha fatto in tempo a impugnare la pistola che teneva nello stivale 

Condannati Alunni e la Ronconi 
T O R I N O — Otto anni a Corrado Alunni, cinque e mezzo a 
Susanna Ronconi ( latitante), tre ciascuno a Pierluigi Zuf-
fada, Attilio Casaletti, Paola Besuschio: questa la sentenza 
emessa Ieri, alle 13,20, dopo oltre tre ore di camera di con
siglio. dalla seconda Corte d'Assise di Torino. 

Alunni e la Ronconi sono stati riconosciuti colpevoli di 
partecipazione a banda armata, gli altri di organizzazione 
di banda armata. Nonostante ciò Zuffada, Casaletti e la 
Besuschio hanno avuto una pena minore, perché erano già 
stati condannati, in precedenti processi, per reati commessi 
nelle stesse circostanze prese In considerazione 

In apertura d'udienza gli imputati hanno fatto recapitare 
al presidente un comunicato di cinque fogli dattiloscritti, il 
secondo in questo processo, nel quale compare l'ennesima 
analisi ultra-schematica della realtà politica italiana. 

NELLA FOTO: Corrado Alunni durante il processo 

Dalla nostra r edaz ione 
NAPOLI — L'hanno uccisa 
sotto gli occhi del figlio. L'al
lucinante esecuzione mafiosa 
è avvenuta ieri mattina in un 
centro della provincia di Na
poli. S. Antimo, proprio al 
confine con quella di Caserta. 

La vittima è una « donna di 
conseguenza ». moglie del 
boss Antonio Cuomo. ucciso 
a Poggioreale il 28 gennaio 
scorso. 

Carla Campi è stata assassi
nata intorno alle 8,30. Stava 
procedendo a bordo della 
propria auto quando è stata 
affiancata da una « 128 » ros
sa. Le due o tre persone a 
bordo hanno finto di chieder
le una informazione. Appena 
la donna ha abbassato il fi
nestrino le hanno sparato 
due o tre colpi alla gola uc
cidendola all'istante, poi sono 
fuggiti facendo perdere le 
tracce. I coipi sono stati spa
rati con una pistola a tam
buro, forse di calibro 38. 

Nel sedile posteriore della 
Fiat 131 Mirafiori beige della 
vittima è rimasto il figlio An
tonio. di poco più di un an
no. piangente. 

A poco è servita a Carla 
Campi la pistola P. 38 con il 
colpo in canna che la donna 
aveva infilata nel gambale 
sinistro (in quello destro c'e
rano banconote per quattro 
milioni). 

La moglie di Antonio Ctin ì 
mo doveva deporre proprio , 
oggi davanti al sostituto pro
curatore Disa che si occupa 
dell'omicidio del marito. La 
donna aveva promesso più 
volte di vuotare il sacco in 
questa occasione. 

Questa particolare coinci-
den7a lia fatto pensare im
mediatamente ad una esecu
zione per evitare delazioni. 

Carla Campi e Antonino 
Cuomo si erano sposati in 
carcere il 20 agosto dello 
scorso anno. Fu un matrimo 
nio in piena regola con tanto 
di confetti e di champagne 
con lo sposo in frack e la 
sposa in bianco. Avevano già 
un figlio. Elio appunto, nato 
da pochi mesi dopo l'arresto 
di Antonio Cuomo avvenuto 
il 24 maggio del 78. 

Il rapporto fra i due era 
stato dei più tempestosi: An
tonino l'aveva fatta addirittu
ra « gambizzare » per farle 
accettare una relazione che 
Carla non voleva. 

A causa delle ferite riporta
te la donna zoppicava ed era 
costretta a portare dei gamba
li (dove riponeva denaro e 
pistola). Ma proprio questa 
tempestosità aveva reso il lo
ro rapporto molto stretto e 
la moglie di Cuomo era di
ventata il braccio destro del 

boss. Sopra di loro la figura 
del e super boss •* Raffaele 
Cutolo, del quale Antonio 
Cuomo era il figlioccio, e 
al quale scriveva: & Tu sei 
l'uomo del destino » indican
do ammirazione ed affetto 
per questo suo pupillo, forse 
l'organizzatore della rocam
bolesca fuga del Cutolo dal 
manicomio di Aversa nel 
febbraio del '78. 

Ed è proprio Cutolo ad 
essere il « centro > della vi 
eenda. A Napoli, in questi ul
timi tre giorni, ci sono stati 
tre fatti di sangue. Lunedì 
venne gambizzato Antonio 
Rizzi, un medico dell'Inani. 
medico legale per il tribunale 
neurologico; martedì è stata 
uccisa una guardia carceraria 
a Poggiomarino: ieri è stata 
usata una pistola a tamburo, 
calibro 38, la tecnica è stata, 
in tutti e tre gli episodi, la 
stessa, le vittime avevano 
avuto o avevano a che fare 
con il superboss. 

Il professor Rizzi, ferito al
le gambe, aveva stilato una 
perizia nella quale dichiarava 
sano di mente Cutolo (e 
quindi il suo ferimento po
trebbe essere una vendetta 
ed un invito a comportarsi 
meglio in futuro), la guardia 
carceraria Carotenuto lavora
va di massima nel reparto 
colloqui e quindi poteva ave

re sentito qualcosa di com
promettente, infine Carla 
Campi doveva stamane parla
re con il giudice che si occu
pava dell'omicidio del marito 
e se doveva parlare non po
teva che raccontare fatti e 
fornire testimonianze sulla 
banda Cutolo. 

L'uccisione della guardia 
Carotenuto è stata rivendica
ta ieri alle 12 da Prima Li
nea con una telefonata a 
Paese Sera. Ma gli inquirenti 
danno poco peso a questa ri
vendicazione, tardiva e che 
potrebbe anche avere lo sco
po di deviare le indagini. 

Il centro quindi di tutte le 
indagini rimane il carcere di 
Poggioreale (dove il dottor 
Rizzi era presente spesso per 
la sua attività medica, la 
guardia Carotenuto lavorava 
e dove è stato ucciso il mari
to di Carla Campi) e il boss 
Cutolo. 

Un nesso quello tra i tre 
episodi piuttosto labile, ma 
che trova numerosi punti di 
riscontro. 

C'è di certo che qualcosa 
sta avvenendo nella malavita 
napoletana (dieci i morti dal
l'inizio dell'anno) e come al 
solito alla violenza si è ri
sposto (su ordine di chi?) 
con efferatezza. 

Vito Faenza 

II «postino» di Sindona 

Quel poveraccio 
di Rosario Spatola 

Dalla redazione 
PALERMO — Tempo di tas
se. Arriva con la pubblica
zione dei cosiddetti « ruoli 
7RPEF» (l'imposta sul red
dito delle persone fisiche) 
che, chiunque lo voglia, può 
andare a consultare. A Pa
lermo siamo andati a spul
ciare tra le S9.950 denunce, 
vinti da un'unica curiosità, 
questa: sapere qual è il red
dito di un tale signor Rosario 
Spatola, l'appaltatore coin
volto sino al collo, e per 
questa ragione finito in ga
lera, per la vicenda che ha 
come protagonista princi
pale il bancarottiere Miche
le Sindona. 

Francamente ce lo aspet
tavamo. Il signor Rosario 
Spatola risulta un poverac
cio. Al fisco ha dichiarato 
un reddito annuo di quasi 
S milioni. L'arrotondamento, 
per eccesso, è di lire 40.000. 
Né più né meno che il red
dito di un comune, sia det
to senza offesa, impiegato 
della pubblica amministra
zione. O impercettibilmente 
superiore. 

Ma c'è un piccolo parti
colare. Spatola non è un 
funzionario statale. E' un 
costruttore: le pratiche de
gli appalti pubblici che è 
riuscito ad aggiudicarsi so
no tante che il Comune di 
Palermo, non avendo dove 
tenerle, ha preferito archi
viarle negli uffici privali de
gli Spatola. Dunque Spatola 
è imprenditore a tempo pie
no. salvo qualche parentesi. 
Necessaria, del resto, per 

fare di tanto in tanto un 
rinfrancante salto in Ameri
ca. nel Kew Jersey, a far 
visita al cugino John Gam-
bino. boss di prima grandez
za nei traffici che odorano 
di mafia. Come il due ago
sto del '79 quando Sindona 
scomparve dall'appartamen
to dell'Hotel Pierre. Lui era 
negli USA, coincidenza. Do
manda: possibile che a Ro
sario Spatola, di professione 
appaltatore, il lavoro, se 
cosi si vuole chiamare, si tra
duca in un guadagno mensi
le di appena 600.000 lire? E 
per giunta a Palermo dove, 
se di edilizia -i può anche 
morire sotto una scarica di 
lupara, lo sanno anche i bam
bini che non è raro che ci 
si arricchisca? 

(A proposito: l'ex carret
tiere Francesco Vassallo, il 
quale, oltre nei volumi del-
l'IRPEF. è comparso anche 
in quelli dell'antimafia, ha 
denunciato 135 milioni. Viva 
l'onestà!). Tant'è. 1 fratel
li Spatola conducono una vi
ta grama. « Ricchi noi? >, 
chiedeva in tono di sfida Ro
sario poche ore prima d'es
sere arrestato a Palermo. 
E aggiungeva: « Ma doman
datelo alta Cassa di Rispar
mio che ci fa i prestiti! ». 
Quando mai è accaduto che 
un importante istituto di cre
dito tiri fuori danari con
tanti per dei poveracci? 
Le possibilità sono due: o 
ha sbagliato la banca o qual
cuno dice le bugie. E la vil
la alle pendici di Monrea
le? Qui vi ha passato le va
canze il cantante Tony Re-

nis. Certe amicizie fanno 
male al portafoglio. 

E che dire degli altri viag
gi che, spensieratamente, 
compie Vincenzo Spatola, 
fratello di Rosario, in Sviz
zera? Vincenzo non figura 
neppure nelle denunce del 
fisco. E il danaro per i 
viaggi e le permanenze? Di
menticavamo: il ragazzo, di 
mestiere faceva il « posti
no *. una professione che fa 
macinare chilometri. Inter
rotta, però, a settembre, 
quando la polizia gli ha tro
vato in saccoccia una let
tera di Sindona. A questi 
imprenditori palermitani non 
gliene va bene una. La Fi
nanza, nei giorni scorsi, ha 
scoperto decine di assegni 
che Rosario ha staccato in 
favore di strani personaggi. 
Ma lui dichiara al fisco uno 
stato di vera e propria in
digenza. Tanto valeva, alla 
fine, invece di fare il co
struttore. impiegarsi in una 
banca. Magari alla Banca 
Unione, ài Sindona. 

s. ser. 

La drammatica sparatoria nel centro di Cagliari 

Non era Moretti il terrorista 
in fuga ma uno studente romano 

E' un simpatizzante di Autonomia già conosciuto dalla polizia - Con lui Emilia 
Libera - Partiti dalla capitale per prendere contatto con « Barbagia rossa » 

Dalla nostra redazione 
CAGLLARI — Non è Mario 
Moretti il terrorista sfuggito 
alla polizia dopo la sparato
ria alla stazkge. Da Roma 
giunge segnaìazione che Emi
lia Libera, la giovane sicu
ramente identificata scompar
sa nel quartiere Marina, è 
partita dalla capitale in com
pagnia di uno studente di 24 
anni Antonio Savasta i cui 
tratti somatici corrispondono 
a quelli dell'identikit diffuso 
dalla questura di Cagliari. 

La foto dello studente sarà 
distribuita a tutte le pattu
glie nel capoluogo e nell'Iso
la nel tentativo di rintrac
ciarlo. Savasta, nella capitale, 
dove abita in ria Attendolo 77. 
è conosciuto come un autono
mo. Ha anche qualche prece
dente giudiziario. 

Dove sono finiti i due pre
sunti terroristi? Sembra im
possibile che in quartieri co
me Marina e Stampace cosi 
facilmente controllabili per la 
loro scarsa estensione e per 
il basso numero degli abitan
ti. i ricercati siano potuti 
sfuggire alla polizia che con
tinua a perlustrare il centro 
storico casa per casa. 

Sino ad oggi, comunque, dei 
fuggiaschi non vi è traccia. 
e mille ipotesi si accavallano 
sulla loro identità e sul loro 
nascondiglio: c'è davvero una 
base terroristica nel cuore di 

Cagliari? Gli abitanti del cen
tro storico sono scettici su 
questa ipotesi. Per i più, la 
coppia è riuscita a filtrare 
tra le maglie del controllo 
di polizia, magari vestendosi 
in maschera e mescolandosi 
ad i% a delle tante bande che 
in occasione del carnevale a-
vevano invaso la città. 

C'è chi dice di averli visti 
correre disperatamente da un 
portone all'altro della centra
le via Baylle. prima di scom
parire misteriosamente. 

Ha cosi preso corpo l'ipo
tesi che. oltre agli arrestati. 
un altro complice facesse par
te del gruppo. L'identità di 
questo personaggio non si sa. 
Sarebbe lui. comunque. la 
guida che ha consentito ai 
fuggiaschi di orientarsi nel 
dedalo di viuzze del centro 
storico. 

Questa ipotesi avvalora la 
teoria del contatto tra il ter
rorismo nazionale e alcune 
frange estremiste locali. 

La versione trova conferma 
nelle dichiarazioni rese da 
due degli arrestati. Giulio 
Cazzaniga e Marco Pinna, i 
quali si sono qualificati co
me < prigionieri politici *. 
L'altro arrestato. Francesco 
Mario Mattu. era d'altronde 
noto da tempo come un espo
nente dei più esagitati del
l'estremismo isolano, sospet
tato anche di essere affiliato 
a « Barbagia Rossa ». 

Molti danni alle abitazioni: una donna muore d'infarto 

Notte di panico per il terremoto a Cosenza 
Scosse oltre il sesto grado della Scala Mercalli - Colpiti il capoluogo e alcuni centri della provincia 

Dal nostro inviato 
COSENZA — La lunga notte 
di paura per Cosenza e la 
sua provincia è cominciata 
aile 3.34 di mercoledì: una 
scossa impro\vi>a. violenta. 
lunghissima (9 secondi) se
guita da un boato. Poi il si
lenzio per cinque intermina
bili minuti e alle 3.40 la se
conda scossa, più breve ma 
di eguale intensità. I palazzi 
della parte nuo\a della città 
sono stati letteralmente 
scossi, i lampadari e i mobili 
hanno ondeggiato, per no\e 
secondi si è temuto il peggio. 
il crollo e la devastazione di 
una intera città di quasi 150 
mila abitanti. Per fortuna 
non è andata COM. 

Il terremoto che ha colpito 
tirila notte fra martedì e 
merfoledi gran pam- della 
provincia di Co-cn/a. interes 
«andò Mvrattutto il capolun 

' go. ha provocato solo enorme 
I panico, danni alle abitazioni 

e una sola vittima, una an
ziana donna colpita da arre
sto cardiocircolatorio, dece
duta subito dopo il ricovero 
all'ospedale civile. Si chiama
va Cira NegToni. 78 anni, ori
ginaria di Grottaglie. in pro
vincia di Taranto, ed è stata 
colpita da infarto in casa del
la sorella, nella frazione fra 
Roges del comune di Rende, 
a pochi chilometri da Cosen
za. Non sono invece ancora 
valutabili i danni alle abita
zioni. soprattutto nella parte 
vecchia di Cosenza e nei rio
ni di via Popilia e di San 

J Vito e in numerosi altri 
| centri che gravitano nell'hin-
| terland della città calabrese. 
! Le due scorse sono state 

\ aiutate dall'Osservatorio 
ecofisico dell'Università della 

j Calabria oltre il <csto grado 
! della scala Mercalli ed è sta 

to inoltre arcertato che l'epi- rottura della crosta ter-
centro del sisma, di carattere 
ondulatorio, è compreso in 
una zona fra i comuni di 
Rende e di Luzzi. I sismogra
fi del Centro — situati anche 
a Rossano e a Cassano, nella 

restre superficiale che ha da
to origine ad un sisma di 
natura tettonica. 

La paura e il terrore l'han
no fatta però da padroni per 
un'intera notte a Cosenza: 

pianura di Sibari — hanno j decine di migliaia di persone 
infine registrato nella notte e 
nella mattinata di ieri alme
no altre sei scosse, di lieve 
entità e definite di assesta
mento. 

Il terremoto è stato avver
tito anche in numerosi co
muni della provincia di Ca
tanzaro. 

Un terremoto locale, in
somma. che gli studiosi del 
centro sismico dell'università 
della Calabria definiscono in 
ogni caso il più forte da 50 
anni a questa parte nella re
gione e spiegabile essenzial
mente con l'assestamento del 
la falda della catena costiera 
Si è in sostanza verificata una j 

(.80 mila. 100 mila), si sono 
riversate nelle strade e nelle 
piazze cercando rifugio nelle 
macchine e accendendo gran
di falò negli angoli delle 
strade spazzate da un gelido 
vento di tramontana. Paurosi 
ingorghi hanno bloccato la 
circolazione per ore e ore. si 
è passata la notte all'addiac
cio e fino a ieri mattina cen
tinaia e centinaia erano le 
famiglie ancora accampate 
per paura di nuove scosse. 
Ad accentuare il clima di 
paura ha contribuito nelle 
prime ore di ieri una radio 
locale che ha diffuso notizie 
infondate ed allarmistiche. 

annunciando più volte nuove 
scosse e invitando la gente 
ad abbandonare le case. 

AI momento si registrano. 
solo dal capoluogo, ben 250 
segnalazioni di lesioni in case 
e scuole, mentre dalla pro
vincia le segnalazioni più ur
genti vengono da Montalto 
Uffugo, Rende. Celico. Peda-
ce. Marano Marchesato. Ca
stiglione Cosentino. Rose. 
Lappano, Mendicino. 

Danni di una certa gravità 
si sono avuti pure nella stes
sa università della Calabria, 
che sorge nel comune di 
Rende, al centro polifunzio
nale e alla facoltà di lettere 
mentre due palazzi adibiti a 
residenze degli studenti sono 
stati fatti sgomberare. Alcuni 
crolli infine di vecchie co 
struzioni ci sono stati a Mon
talto e a Rende. 

Filippo Veltri 

Non si esclude, ed anzi ap
pare sempre più probabile, 
che la sparatoria della stazio
ne sia strettamente collegata 
ad altri episodi di delinquenza 
comune verificatisi di recente 
in Sardegna. In particolare, 
è esplicito il collegamento 
con il conflitto di « Sa Ianna 
Bassa ». Ancora una volta, 
si ripropone l'intreccio tra 
malavita e terrorismo, e si 
identifica nel sequestro una 
delle principali vie di finan
ziamento dei gruppi eversivi. 

Molti fanno notare come 
un nipote di Carmelino Coc-
cone (.uno dei banditi cattura
ti a Sa lamia Bassa durante 
l'operazione condotta dal ca
pitano dei carabinieri Bari-
sone) sia ritenuto un espo
nente di rilievo dell'estremi
smo barbaricino. Pietro Coc-
cone. questo è il suo nome. 
si è reso latitante e viene 
attivamente ricercalo. 

Sarebbe lui il corriere cha 
ha portato da Genova i vo
lantini delle Brigate rosse tro
vati nella tasca del bandito 
Francesco Maria Bitti. rima
sto ucciso nel conflitto di 
Crune. 

Ma come si collega tutto 
questo con l'episodio di piaz
za Matteotti a Cagliari? Co
sa venivano a fare i terrori
sti continentali e barbaricini 
nel capoluogo sardo? Perde 
credito la tesi dell'attentato 
al capitano Barisone. mentre 
si fa luce l'ipotesi di una 
specie di convegno per sta
bilire iniziative e obiettivi co
muni. 

Sarebbe questo « tfn salto 
di quanta » dell'organizzazio
ne eversiva in Sardegna: 
dagli attentati dimostrativi 
contro caserme, impianti mi
litari. palazzi di giustizia, a-
bitazioni di poliziotti e ma
gistrati. macchine di militari 
della NATO, si vorrebbe ora 
passare ad azioni più dram
maticamente specifiche. Vi è 
forse un mutamento di rotta 
nella linea di < Barbagia Ros
sa v. noto come gruppo sepa
ratista? 

Stando ad a l a t i volantini 
diffusi dall'organizzazione pa
re di sì. « Barbagia Rossa > 
pretende, ora. di porsi in 
Sardegna come « punto di ri
ferimento politico e militare 
per accelerare il dibattito e 
l'unificazione con una propo
sta politica di ricomposizione 
attorno alla linea strategica 
della lotta armata per il co
munismo >. 

Un linguaggio, come si ve
de. che è lo stesso dei pnii 
cipali gruppi terroristici a 
diffusione nazionale. Sinora 
siamo nel campo delle ipote
si. ma queste appaiono pur
troppo abbastanza fondate. 

| g. p. 

A Piombino 
incendiata 

una sezione 
e picchiata 

una compagna 
PIOMBINO — Una sezione 
del PCI di Piombino, si
tuata nel quartiere Salivo
l i , è stata semidistrutta da 
un incendio appiccato da 
ignoti aggressori verso le 
13 di ieri. All'interno del
la sezione sì trovava, in 
quel momento, la compa
gna Paola Minelli, di 19 
anni, che è stata ripetuta
mente colpita dagli aggres
sori (un giovane intorno . 
ai 20 anni e uno più anzia
no, di circa 50 anni) ed 
è ora ricoverata all'ospe
dale di Piombino in legge* 
ro stato di shok. I sanita
r i le hanno inoltre riscon
trato ecchimosi multiple 
agli arti inferiori e un 
ematoma alla regione oc
cipitale. 

La compagna Minelli tra 
rientrata da appena cin
que minuti in sezione, do
po il normale lavoro della 
mattina, quando i due in
dividui sono entrati. cCiao, 
siamo compagni » ha escia
mato il più anziano. Quan
do la ragazza le ha teso la 
mano per salutarlo, questi 
l'ha immobilizzata-

La compagna Minelli a 
questo punto ha reagito, 
cercando di liberarsi dalla 
presa dei due che hanno r i 
sposto colpendola violente
mente alla nuca. La ragaz
za è quindi rimasta priva 
dei sensi, mentre gli ag
gressori, dopo aver imbrat
tato i muri della sezione 
con scritte farneticanti ti
po «Il fascio non è morto», -
« Colpiremo ancora in cit
tà >, hanno dato fuoco al
la sezione. 

La giovane compagna é 
stata soccorsa — quando 
il fumo tra già visibile al
l'esterno — da alcune per
sone che si trovavano in 
un bar attiguo. Per poco 
quindi non si è verificata 
una tragedia. 

Ieri pomeriggio si è svol
ta a Piombino una impo
nente manifestazione an
tifascista alla quale han
no partecipato anche gli 
operai degli stabilimenti si
derurgici in sciopero per 
tre ore, dalle 16,30 alle 
19,30, per rispondere com
patti alla grave provocazio
ne. 

In Sardegna 41 mandati di cattura 

Sequestri di persona: 
non più opera 

di bande isolate 
Gli inquirenti hanno ricostruito i vari col
legamenti — Recuperati circa dieci milioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per il giudice Lombardini che ha firmato gli 
ultimi 14 mandati di cattura contro gli uomini della mala
vita organizzata in Barbagia (Orani, Orgosolo, Orune e 
Nuoro) e nelle città isolane, i sequestri di persona non sono 
più opera di bande isolate di pastori. 

L'operazione che la magistratura cagliaritana sta por
tando avanti dal gennaio scorso (finora i mandati di cat
tura sono saliti complessivamente a 41) riguarda i rapi
menti Schild. Rosas. Locci, Carta, Bussi, Troffa e Piredda. 

Agli inizi dell'anno erano finiti in carcere una ventina 
di personaggi noti e meno noti o addirittura sconosciuti al 
mondo del banditismo. Si era trattato di un colpo grosso, 
che aveva fatto almeno un po' di chiarezza sulla matrice 
in parte diversa della criminalità sarda. All'origine c'era 
sempre l'ambiente agro-pastorale. Con una differenza: tra 
quelli che tiravano i fili molti non erano pastori, ma ele
menti di altro ceto sociale. 

Il « blitz » condotto in grande stile durante la notte di 
lunedi, ha dato piena conferma a questa ipotesi. Gli undici 
arrestati non sono persone al limite della sopravvivenza, 
hanno agito per lucro. Alcuni sono benestanti, se non ricchi, 
e gli altri svolgono un lavoro ben remunerato. Tali possono 
definirsi il sassarese Peppino Onida, comproprietario di un 
ristorante sulla litoranea per la spiaggia di Platamona; 
Mario Scano. autotrasportatore; Luigi Musina, guardia giu
rata e piccolo proprietario; Salvatore Sini, piccolo impre
sario edile; Giovanni Floris e Francesco Bardi, dipendenti 
dell'Azienda regionale dei trasporti; ed infine i pastori, 
contadini , allevatori e coltivatori Angelo Rocca, Battìstino 
Scano, Lorenzo Fuddu, Francesco Rusui. Anche un operaio 
si trova fra gli arrestati: Salvatore Monni. 

In tre sono riusciti a sfuggire alla cattura. SI aggiungono 
ai nove latitanti che si diedero alla macchia nel" gennaio 
scorso. 

n a dossier» del giudice Lombardini contiene le tappe 
dei vari sequestri: 200 pagine che racchiudono le drammati
che fasi di una « escalation » sempre più concreta della 
moderna criminalità isolana. «Attraverso una minuziosa 
indagine siamo riusciti a far luce su intrecci e connivenze 
che portano ad un unico filo conduttore. In una casa di 
Orani abbiamo trovato dieci milioni di lire che erano stati 
conservati dentro scatole di latta e poi murati- Si tratta 
di soldi sporchi, nascosti in attesa di essere riciclati». 
affermano ancora gli inquirenti, mostrandosi sicuri di aver 
messo le manette non soltanto a dei «pesci piccoli» o a 
delle «trascurabili pedine». 

Giuseppe Podda 

Caltagirone: Italcasse 
accetta il salvataggio 

ROMA — Il consiglio supe
riore della magistratura ha 
formalmente aperto l'inchie
sta sulla Procura romana e 
sul «caso» Caltagirone. I 
membri della prima commis
sione del consiglio, cui il co
mitato di presidenza dell'or
ganismo aveva trasmesso nei 
giorni scorsi il documento 
dei 34 sostituti procuratori 
che chiedevano chiarezza sul
le vicende penali dei tre pa
lazzinari. hanno già avviato 
l'esame del relativo fascicolo. 
Tra una settimana saranno 
prese le prime decisioni: ri
chiesta di altra documenta
zione sul caso e sulle nume
rose inchieste penali in cui 
sono coinvolti i Caltagirone 
e raccolta delle testimonian
ze dei magistrati che condu
cono i procedimenti a carico 
dei palazzinari. 

Il compito del CSM non si 
presenta facile ma l'attesa è 
notevole. Sulla fuga del Cal
tagirone e sulla conduzione 
delle inchieste economiche da 
parte della Procura romana 
gravava ormai una pesante 
coltre di dubbi e di sospetti. 
Sono stati gli stessi magi
strati dell'ufficio a sottoscri
vere in un documento la ri
chiesta di un intervento au

torevole e chiarificatore sulla 
vicenda del CSM La richiesta 
è venuta al termine di una 
serie di infuocate riunioni in 
cui è emersa una tlamorcs,a 
spaccatura tra i vertici del
la Procura e i Pm. 

Il via all'indagine del CSM 
è in pratica però l'unica buo
na notizia sul fronte Calta-
girone. Mentre infatti I tre 
fratelli «riposano» nella loro 
villa di Saint Tropez, & 
Italia le generose banche cre
ditrici tentino un nuovo co
lossale «salvataggio» dei tre 
palazzinari. Un consorzio sta 
per rilevare i beni dei Cal
tagirone. sanando il clamo
roso «buco» di centinaia di 
miliardi e impedendo cosi il 
fallimento definitivo e per
sonale del costruttori. E* di 
ieri la notizia, anticipata nei 
giorni scorsi, che anche l l tal-
casse, la principale creditrice 
dei Caltagirone starebbe per 
mettere nero su bianco al
l'accordo e alla revoca del
l'istanza di fallimento. Si 
tratta di un'operazione colos
sale guidata dal Banco di 
S. Spirito che impiegherebbe 
centinaia di miliardi (rispar
mi di cittadini) per coprire 
la «scomparsa» di altre cen
tinaia di miliardi delle stesse 
banche (cioè dei cittadini). 
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